
C
entinaia di migliaia di olandesi 
si sono riversati nelle vie di 
Amsterdam per l’investitura del 
nuovo re Guglielmo Alessandro al 
posto della regina Beatrice, che 

dopo 33 anni ha rinunciato al trono. 
Ella ha tenuto insieme la nazione e ora 
Beatrice potrà dedicarsi a suo fi glio 
Friso, in coma dal febbraio 2012 per un 
incidente avvenuto in una pista di sci 
in Austria. Gli olandesi, compresi il 25 
per cento di quelli meno favorevoli alla 
monarchia, sono concordi nella stima 
per il nuovo re, nella simpatia per la 
moglie argentina Máxima, ora regina, e 
per le tre fi glie. La più grande, Amalia, 
è ora principessa di Oranje-Nassau e 
pretendente al trono. La casa reale dei 
Paesi Bassi, dal 1813, fa sempre parte 
del governo, anche se in modo quasi 
del tutto simbolico. La sua importanza 
sta soprattutto nel rappresentare 
un alto modello etico. Guglielmo 
Alessandro, 46 anni, è il re più giovane 
del continente e si inserisce in una 
sequenza lunga 123 anni caratterizzati 
dalla presenza sul trono di quattro 
regine consecutive. «Sarò un sovrano 
– dice il nuovo re – del ventunesimo 
secolo, che possa unire e motivare la 
gente e non un reperto da museo». E 
ha deciso di conservare il suo nome 
e di non prendere quello di Guglielmo V.

Michel Bronzwaer
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L’Olanda si è 
colorata d’arancio
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SI RINNOVA LA MONARCHIA 
SEGNO D’UNITÀ PER IL PAESE


